
Siracusa. Latitante dal 2018,
"beccato" al posto di blocco:
36enne ai domiciliari
I Carabinieri hanno arrestato il 36enne Corrado Cassalini,
destinatario  di  una  ordinanza  degli  arresti  domiciliari,
emessa nel 2018 dal Tribunale di Siracusa.
Lo hanno rintracciato durante un servizio di pattuglia del
territorio. Ad insospettirli, una strana manovra compiuta con
l’auto di cui era alla guida. Latitante dal 2018, si era da
tempo  dato  alla  macchia  per  non  essere  arrestato.  I
domiciliari li erano stati comminati a causa di alcuni reati
connessi a detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di
spaccio.

Da Solarino a Floridia tutti
in festa per Tecla Insolia:
il  piccolo  "giallo"  del
secondo posto
Ci sono due comunità siracusane in festa, quelle di Solarino e
di Floridia. Hanno seguito con più interesse del solito il
Festival di Sanremo e questo perchè tra le nuove proposte
c’era in gara la 16enne Tecla Insolia. Pur essendo nata a
Varese e residente a Piombino, ha mamma di Solarino e papà di
Floridia. Origini siracusane che hanno alimentato un moto di
orgoglio a distanza per la cantante che è peraltro cittadina
onoraria di Solarino.
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Esulta il sindaco di Solarino sulle pagine social e web del
Comune. “Sei un orgoglio, siamo onorati”, scrive subito dopo
l’ufficialità  del  secondo  posto.  A  pochi  chilometri  di
distanza, a Floridia, anche l’ex sindaco Orazio Scalorino si
congratula dopo aver invitato tutta sera a votare da casa per
Tecla.
Il  papà  Vincenzo  ringrazia  tutti  dalla  Liguria  per  la
vicinanza  ed  il  sostegno.  E  non  nasconde  un  pizzico  di
rammarico. Ad un certo punto, il primo posto e la vittoria
finale sembravano davvero a un passo. La salastampa si era
espressa a favore di Tecla ed i rumors relativi ai risultati
del televoto sembravano confermare la preferenza del pubblico
per  la  telentuosa  cantante  di  Piombino  ma  con  origini
siracusane. Un tweet pubblicato e poi rimosso dalla stessa Rai
annunciava ad un certo momento la vittoria di Tecla.
Alla fine però, sul palco è stato il figlio d’arte Leo Gassman
ad aggiudicarsi il primo posto nella categoria nuove proposte.
Tecla  si  “accontenta”  dei  due  premi  ricevuti  (Jannacci  e
Dalla) e dell’affetto del pubblico italiano.

Siracusa.  Protezione  Civile,
cambia  il  responsabile
comunale: Fazio al posto di
Amato
Cambia il responsabile del servizio di Protezione Civile. Da
lunedì sarà Pietro Fazio, ingegnere, a prendere il posto di
Jose Amato, architetto, che per 7 anni ha curato il settore e
le  relazioni  con  le  associazioni  di  volontariato.  Una
rotazione  di  personale  comunale.
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“Vi  ringrazio  per  lo  spirito  di  abnegazione  e  la  grande
operatività nei giorni di emergenza che abbiamo affrontato
insieme,  sottraendo  tempo  alle  vostre  famiglie.  Voglio
ringraziarvi per ogni minuto della vostra vita messa a rischio
e disposizione a servizio di questa Città”, scrive nel suo
messaggio  di  commiato  Amato,  rivolto  alle  associazioni  di
Protezione  Civile  che  operano  in  sinergia  con  il  settore
comunale.
Decine  le  attestazioni  di  stima  e  di  affetto  ricevute  in
ricambio dai singoli volontari e dai coordinatori di tutte le
associazioni che si preparano adesso a collaborare con il
nuovo responsabile comunale, Pietro Fazio.
Jose  Amato  si  occuperà  di  Mobilità  e  Trasporti  dopo  aver
fattivamente collaborato alla redazione del nuovo piano di
Protezione Civile.

Il tesoretto del clan finito
sotto sequestro, a svelare la
tela di affari il cugino del
boss
All’origine  dell’operazione  Barrakan  con  cui  i  Carabinieri
hanno assestato un duro colpo agli affari del clan Nardo, ci
sono le parole del cugino di Filadelfo Ruggeri, all’ergastolo
per mafia ed omicidio. E’ stato Alfio Ruggeri a consentire
agli  investigatori  siracusani  di  svelare  la  rete  che  si
dipanava dalla società di trasporto di ortofrutta finita sotto
sequestro  ed  egemone  nel  mercato  della  zona  nord  della
provincia. Fatturato anno di circa 25 milioni di euro su cui
sono scattati ieri i sigilli.
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Nella ricostruzione operata dalla Dda di Catania, l’azienda di
famiglia  sarebbe  stato  una  sorta  di  bancomat  per  il  clan
lentinese  vicino  ai  Santapaola  di  Catania.  Alfio  Ruggeri,
collaboratore di giustizia, ha fornito elementi utili agli
investigatori per ricostruire la tela di affari ed interessi
che ruotavano attorno all’attività di trasporto su gomma di
ortofrutta.

Siracusa.  Fondo  povertà
Distretto  48,  martedì  nuovo
incontro  negli  uffici
comunali
(c.s.) Dopo la conferenza dei servizi di ieri, nuova scadenza
nel  percorso  verso  la  programmazione  partecipata  delle
iniziative  per  il  contrasto  alla  povertà  nell’ambito  del
Distretto socio-sanitario 48, di cui il comune di Siracusa è
capofila.
Martedì  prossimo  (11  febbraio),  alle  9,30,  nella  sede
dell’assessorato  alle  Politiche  delle  pari  opportunità
sociali,  in  via  Italia  105,  si  terrà  l’incontro  per  la
costituzione della rete di partenariato che deve redigere le
proposte  per  la  definizione  del  Piano  di  azione  locale
sull’utilizzo  del  Fondo  povertà.  Gli  aderenti  andranno  a
costituire  il  Tavolo  territoriale  della  protezione  e
dell’inclusione  sociale  del  Distretto  48.
All’incontro sono stati invitati i sindacati, gli enti del
terzo settore, le associazioni, il mondo del volontariato, le
cooperative e le imprese sociali, i consulenti del lavoro,
scuole ed agenzie educative, enti ecclesiastici e tutti gli
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attori di cittadinanza attiva. Per il fondo povertà sono stati
messi a disposizione del distretto un milione e 600 mila euro
a valere sull’anno 2018.

Siracusa.  Asili  nido
comunali: sospesa fino al 13
febbraio dal Tar la procedura
di affidamento
Sospesi  fino  al  13  febbraio  gli  atti  della  procedura  di
affidamento  degli  asili  nido  comunali  di  Siracusa.  Questo
quanto deciso dal Tar, a cui un gruppo di cooperative, che
storicamente  hanno  gestito  le  strutture  pubbliche  del
capoluogo, ma non hanno partecipato alla gara indetta dal
Comune  per  l’affidamento  triennale,  si  è  rivolto,  con  la
convinzione  che  il  bando  presenti  una  serie  di  passaggi
illegittimi  .  Il  tribunale  amministrativo  di  Catania  ha
fissato per il 13 febbraio prossimo la trattazione collegiale
la camera di consiglio. ll Presidente del TAR di Catania,
Pancrazio  Maria  Savasta  ha  così  sospeso  gli  atti  della
procedura di affidamento del servizio degli asili nido. Il
tribunale amministrativo non si è espresso sulla fondatezza o
meno  del  ricorso  promosso  dalle  cooperative.  L’assessore
Pierpaolo Coppa spiega che “in via meramente prudenziale e
visto che l’udienza è già fissata, il Giudice ha ritenuto di
sospendere per pochi giorni, lasciando quindi impregiudicate
sino al 13 le posizioni di tutte le parti in causa. Siamo
fiduciosi -commenta ancora il vice sindaco – sull’esito del
giudizio e sulla possibilità di affidare il servizio per tre
anni”.
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Falsi  invalidi:  accertamenti
per  la  sospensione  delle
pensioni, sospesi i medici
Le  carte  dell’inchiesta  “Povero  Ippocrate”  sono  state
notificate questa mattina anche ai vertici di Inps ed Asp. La
bufera che si è abbattuta su alcuni medici coinvolti e finiti
indagati è tema ancora caldo in città. La sede siracusana
dell’Istituto di previdenza e l’Azienda Sanitaria Provinciale
stanno valutando i primi provvedimenti da adottare dopo le
misure disposte dal gip.
Si  comincia  dalle  commissioni  per  il  riconoscimento
dell’invalidità.  “Da  più  di  un  mese  abbiamo  avviato  la
rotazione dei medici che le compongono, proprio per evitare
fenomeni di aderenza”, spiega il direttore generale dell’Asp,
Salvatore Lucio Ficarra. Le sospensioni degli indagati sono in
corso. Due sono dipendenti diretti dell’Azienda, altri medici
convenzionati,  altri  ancora  già  in  pensione.  Per  valutare
eventuali licenziamenti, bisognerà attendere i processi e le
eventuali condanne. “In base alla gravità, probabile anche il
licenziamento. Anche se parliamo di medici di una certa età,
diversi prossimi alla pensione…”, dice ancora Ficarra.
I fatti oggetto d’indagine risalgono al 2016. “Rafforzeremo
ulteriormente il principio della rotazione. C’è un nuovo bando
proprio per questo. Ci scontriamo però con una carenza di
medici  specializzati  a  cui  rivolgersi  di  non  semplice
soluzione”, aggiunge ancora il manager dell’Asp. “Spiace che
per colpa di pochi, si ritrovino oggi messi alla berlina tutti
i  lavoratori  dell’Azienda  che,  invece,  danno  vita  ad  un
sistema  che  funziona.  Condivido  comunque  le  parole
dell’assessore regionale alla Salute, Ruggero Razza, che ha
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parlato di sconforto di fronte a simili accuse. Complimenti
alla  magistratura  per  un  intervento  anche  a  garanzia
dell’immagine  e  del  buon  nome  della  nostra  Azienda”.
Pur essendo di composizione Asp, le commissioni mediche per il
riconoscimento del diritto alla pensione di invalidità vengono
ospitate in locali dell’Inps. “E questa è una pratica tutta
siracusana. Quando mi sono insediato, ho voluto rispettarla.
Ma adesso verificheremo se sia il caso di mantenere questa
consuetudine”, chiarisce il direttore Carmelo Sciuto. L’Inps
ha  avviato  controlli  sulle  pratiche  pensionistiche  oggetto
dell’indagine. Primo passo verso la probabile sospensione del
beneficio goduto – secondo l’attesa – anche da chi non ne
aveva  diritto.  Le  verifiche,  avviate  quest’oggi,  non  si
limiteranno solo a questo. “Se ci saranno altri filoni od
elementi, anche a ritroso, segnaleremo alla Procura. Abbiamo
offerto ampia collaborazione e continueremo su questa linea.
L’Inps, è bene sottolinearlo, è soggetto danneggiato in questa
vicenda.  Per  questo  ci  costituiremo  parte  civile  nei
procedimenti che scaturiranno da questa indagine”, preannuncia
il direttore della sede siracusana.
Proprio per evitare simili episodi, già da qualche tempo sono
cambiate le regole per le pensioni di invalidità. “Abbiamo
ridotto i tempi per chiudere le pratiche, perchè se diventano
troppo lunghi rischiano di lasciare spazio a manovre poco
chiare. L’Inps di Siracusa – dice Carmelo Sciuto – chiude le
pratiche entro 120 giorni proprio grazie riduzione dei tempi
che c’è già stata”.

Colpo  al  clan  Nardo,  maxi-
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sequestro  da  50  milioni  di
euro eseguito dai Carabinieri
Un sistema ben collaudato, mai messo in discussione, che non
lasciava alcuno spazio ad altri nel settore dei trasporti
dell’ortofrutta  e  in  maniera  particolare  d  egli  agrumi.
Nonostante  in  carcere  dagli  anni  ’90  e  condannato
all’ergastolo anche per omicidio, Filadelfo Emanuele Ruggeri
continuava a gestire un impero per conto del clan Nardo di
Lentini.  I  carabinieri  hanno  effettuato  questa  mattina  un
sequestro di beni per 50 milioni tra capannoni, conti, mezzi,
appartamenti  .  Ruggeri,  esponente  di  spicco  del  clan
malavitoso  ,  secondo  quanto  appurato  nell’ambito
dell’operazione  “Barrakan”  ,  agiva  attraverso  prestanome,
comunque suoi familiari, a cui erano intestate aziende e beni.
Avrebbe così mantenuto  un forte controllo  sul territorio, a
dimostrazione della capacità di influenza del clan. L’uomo
aveva sviluppato strategie di guadagno, tessendo una rete che
era  divenuta  un  vero  e  proprio  monopolio  del  trasporto
dell’ortofrutta.  Tutto  questo,  a  discapito  dei  produttori,
costretti a rivolgersi a queste ditte e delle altre aziende di
trasporto, assolutamente fuori da ogni possibilità di lavorare
nel  triangolo  agrumicolo.  Le  ditte  che  gestiva  tramite
prestanome  (familiari  con  lo  stesso  cognome)  si  erano
ingrandite nel tempo arrivando a contare 200 dipendenti e 350
mezzi.  Il provvedimento di sequestro è stato emesso dalla Dda
di  Catania  che  ha  coordinato  le  indagini.  Il  sequestro
preventivo è stato eseguito sulla base della nuova normativa
antimafia.  Un  volume  d’affari,  quello  delle  ditte  in
questione,  da  25  milioni  di  euro  l’anno.  Le  aziende  non
chiuderanno. Sarà nominato un curatore. L’obiettivo finale è
la  confisca  dei  beni  sequestrati,  che  sarebbero  quindi
restituiti allo Stato.
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Bracciante agricolo saltuario
ma  con  patrimonio  da  mezzo
milione: sequestro della Gdf
Beni  per  oltre  550mila  euro  sono  stati  sequestrati  dalla
Guardia di Finanza ad un nomade dei “Caminanti” di Noto. Nel
dettaglio si tratta di 1 terreno, 5 polizze, 3 automezzi e 4
rapporti bancari risultati nella disponibilità di un uomo che,
pur essendo senza fissa occupazione, nell’arco di qualche anno
sarebbe riuscito ad accumulare un simile patrimonio, occultato
al  fisco  e  verosimilmente  frutto  di  numerose  attività
delittuose.
Le indagini sono state dirette e coordinate dalla Procura di
Siracusa che, dopo aver vagliato la pericolosità sociale del
soggetto e la sproporzione reddituale dei beni posseduti, ha
richiesto  l’applicazione  della  misura  patrimoniale  prevista
dal Codice Antimafia al Tribunale di Catania – Sezione Misure
di Prevenzione.
L’uomo ha diversi precedenti tra cui spicca la nota “truffa
dello  specchietto”  in  diverse  parti  d’Italia  (Imperia,
Piacenza,  Ferrara,  Pescara,  Messina,  Catania,  Palermo,
Caltanissetta, Agrigento e Siracusa). La Guardia di Finanza ha
dimostrato come i redditi percepiti come saltuario bracciante
agricolo,  non  sarebbero  stati  sufficienti  al  sostentamento
minimo del nucleo familiare, né tantomeno a giustificare gli
acquisti e gli investimenti effettuati dall’interessato negli
anni.

Si è così potuto ritenere con certezza che i beni sequestrati
potessero esser stati nel tempo acquisiti con i proventi delle
numerose attività illecite poste in essere in tutta Italia e
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per le quali si è visto recapitare provvedimenti di divieto di
ritorno negli stessi Comuni dove ha commesso tali delitti.

Siracusa.  Incidente  al
Plemmirio, furgone finisce su
di un fianco
Incidente stradale al Plemmirio, poco dopo le 14. Coinvolte
un’auto ed un furgone. Quest’ultimo è finito ribaltato su di
un fianco, sulla sede stradale. In fase di ricostruzione la
dinamica.
Sul posto i Vigili del Fuoco ed una ambulanza. Ci sarebbero
dei feriti, trasportati nei minuti scorsi al pronto soccorso
per gli accertamenti del caso.
Notizia in aggiornamento.
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